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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Università degli Studi di Roma “LA SAPIENZA”



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Centro di risorse per l’apprendimento universitario


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore “Educazione e promozione culturale” – Area “Altro” – Codifica E15


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il progetto Centro di risorse per l’apprendimento universitario prevede la realizzazione di attività rivolte agli studenti iscritti ai corsi di studio universitari realizzati presso la Facoltà di Filosofia – Villa Mirafiori, Dipartimento di Ricerche Storico- Filosofiche e Pedagogiche: Corso di Laurea triennale in Scienze dell’educazione e della Formazione e Corso di Laurea specialistica in Pedagogia e Scienze dell’educazione. 
L’avvio dei nuovi corsi di laurea, istituiti in base alla riforma didattica del DPR 509/1999, e ai successivi decreti del MURST (4 agosto e 28 novembre 2000), che hanno determinato le classi di laurea triennali e specialistiche, e del MIUR (22 ottobre 2004, n. 270) con il quale è stato approvato il nuovo regolamento sull’autonomia didattica degli atenei, in sostituzione del DM 509, insieme al Decreto del Miur (16 marzo 2007), che definisce le nuove classi di laurea e riorganizza la didattica universitaria, sta cambiando l’offerta formativa delle università. In questi anni, infatti, accanto alle innovazioni previste e in via di attuazione nel sistema universitario, si è andata accentuando l’attenzione, oltre che per la ricerca, per la valutazione della didattica e dei servizi offerti agli studenti.

In questa ottica  si è mossa anche l’Università di Roma “La Sapienza” che ha messo in campo, negli ultimi anni, una serie di strumenti e risorse volti a migliorare la qualità dei servizi e a ottimizzare i processi organizzativi e gestionali. L’Ateneo ha, infatti, investito sul potenziamento dei servizi di informazione e di comunicazione (tutorato, sportelli front office, Web ecc.), sulla formazione del personale, sulla creazione di sistemi informatizzati per favorire l’espletamento delle principali procedure burocratiche e amministrative previste per gli studenti.
Questo processo di rinnovamento del sistema universitario che, a partire da fine anni Novanta, ha riguardato il contesto italiano ed europeo (Dichiarazione di Bologna, 19 giugno 1999) ha interessato anche i Corsi di Laurea in “Scienze dell’Educazione e della Formazione” (SEF) e in “Pedagogia e Scienze dell’Educazione e della Formazione” (PSEF) che, fin dalla loro attivazione (2001-2002), si sono posti l’obiettivo di realizzare una situazione formativa ottimale per gli studenti che permettesse di:

a) ridurre fortemente i tassi di dispersione attraverso interventi mirati di sostegno e di recupero degli studenti in difficoltà e con forte rischio di abbandono;

b) prevedere interventi di orientamento nel corso degli studi anche in funzione della transizione scuola/lavoro e università/lavoro.  
In questa prospettiva a partire dal primo anno di corso è stato avviato e reso permanente per gli anni successivi il Monitoraggio dell’offerta formativa agli studenti iscritti al Corso di Laurea triennale, ossia un’indagine qualitativa e quantitativa sull’andamento didattico e sui percorsi di studio degli studenti con il preciso intento di disporre di informazioni utili al miglioramento dell’offerta didattica, in termini di efficacia ed efficienza in modo da contrastare il fenomeno della dispersione. 
A partire dall’avvio dei nuovi Corsi di Laurea si è dunque proceduto operativamente alla messa a punto di una banca-dati che si è andata arricchendo di diversi tipi di informazioni in base alle necessarie trasformazioni dei Corsi di Laurea e alle specifiche esigenze di ricerca. 
Le informazioni relative a ciascuno studente consentono di rilevare i seguenti gruppi di indicatori:
a. caratteristiche socio-economiche e culturali degli studenti;
b. livelli di abilità e di motivazione in ingresso degli studenti;
c. condizione occupazionale degli studenti;
d. difficoltà e problemi incontrati nel corso degli studi;
e. successo nel corso degli studi;
f. indicatori di studenti, contattati, raggiunti e che hanno ricevuto specifici programmi di assistenza;
g. esperienze di tirocinio svolti nel corso del curriculum universitario ed esiti dell’attività di tirocinio;
h. indicatori relativi alla prova finale del Corso di Studi;
i. esiti occupazionali degli studenti/laureati.

In breve, la popolazione monitorata, a gennaio 2007, risulta composta da 1622 studenti iscritti al Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione nei primi 6 anni accademici (dall’a.a. 2001-2002 all’a.a. 2006-2007, vedi Tabella 1). Dai dati riguardanti la posizione amministrativa, risulta che a gennaio 2007 sono 707 gli studenti  ancora iscritti (il 43,6% del totale), 685  i “dispersi” ovvero coloro che hanno lasciato il Corso di Laurea (il 42,2%) e 230 coloro che si sono laureati (14,2%). 

Se esaminiamo i 265 studenti appartenenti alla prima leva di immatricolati (a.a. 2001/2002), gli ancora iscritti sono 36, pari al 13,6%. Si tratta di studenti che nell’a.a. 2006-2007 si sono iscritti al III anno fuori corso e che risultano quindi a rischio dispersione. Dei 117 studenti “dispersi” (il 44,2% della leva) non è disponibile la data di abbandono o di trasferimento e pertanto è difficile ricostruirne l’evoluzione. I laureati, infine, sono 112 (il 42,3% del totale), distribuiti in diverse sessioni di laurea.
Con la seconda leva di studenti (a.a. 2002-2003) si assiste a un decisivo aumento del numero di iscrizioni (374), rispetto alle 265 del precedente anno accademico. Al termine dei primi cinque anni accademici la situazione è la seguente: 90 studenti sono ancora iscritti (24,1%) e risultano al II anno fuori corso, 199 sono i dispersi (il 53,2%), e 85 i laureati (22,7%). 

Alcune tendenze emerse analizzando i dati relativi alla seconda leva di studenti trovano conferma nei dati riguardanti la terza leva di studenti iscritti (a.a. 2003-2004). Innanzitutto è continuato l’aumento del numero di studenti iscritti, che hanno raggiunto quota 509. Di questi, 203 (il 39,9%) sono iscritti al I anno fuori corso. I dispersi sono 277 (il 54,4%) e i laureati sono 29 (5,7%). Visto che i dati si riferiscono a gennaio 2007, il numero di laureati di questa leva comprende solo una parte di coloro che risultano in regola, e che hanno ottenendo il titolo in tre anni esatti, o coloro che hanno un certo numero crediti riconosciuti al momento dell’iscrizione.

Dall’anno accademico 2004-2005 è stato introdotto il numero programmato di iscrizioni a 150 studenti e a questo è dovuto l’assestamento del numero di iscritti delle leve successive. Nell’a.a. 2004-2005 si sono iscritti 130 studenti, che a gennaio 2007 risultavano così distribuiti: 92 (il 70,8%) iscritti al III anno in corso, 34 (il 26,2%) dispersi e 4 (3,1%) laureati. I laureati in questo caso sono unicamente studenti che avevano precedenti esperienze universitarie e a cui sono stati riconosciuti crediti in ingresso.

Nell’a.a. 2005-2006 gli iscritti erano 178, avendo elevato il numero programmato di iscrizioni a 180. Non essendoci ancora la possibilità di laurearsi, dato che le informazioni si riferiscono alla metà del secondo anno di corso di questi studenti, gli studenti possono essere solo ancora iscritti (120, pari al 67,4%) o dispersi (32,6%).

Infine, per quanto riguarda la quarta leva di studenti (a.a. 2006-2007) si dispone unicamente del numero totale di iscritti, che risultano 166. Il numero, nettamente inferiore alle precedenti leve di iscritti si spiega, come si è detto, con l’introduzione, a partire proprio dall’a.a. 2004-2005, del numero programmato di iscrizioni.
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54,4
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2004-2005

130

92
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26,2

4

3,1

2005-2006
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2006-2007

166
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100,0

 

 

 

 

Totale

1622

707

43.6 

685

42.2 

230

14.2 

Tabella 1. Studenti iscritti al Corso di Laurea SEF. (2001/02-2006/07), gennaio 2007
I principali problemi riscontrati attraverso il monitoraggio riguardano la composizione della popolazione studentesca: il 40% degli iscritti è costituito da soggetti che rientrano nel percorso di studi in età successiva al periodo post diploma, con presenza di una alta percentuale di adulti-lavoratori, nonché la presenza di circa un 30% di studenti provenienti da indirizzi di studi superiori di tipo tecnico o professionale.
Il monitoraggio sugli esiti agli esami ci consente, inoltre, di stimare gli studenti pienamente in regola con il corso degli studi (intorno al 30%) e gli studenti in ritardo lieve (intorno al 40%). La percentuale rimanente in parte è in condizione di frequenza part-time, in parte (circa il 20%) in condizione di forte rallentamento. La percentuale di studenti in disagio è andata aumentando con il notevole incremento delle matricole, al quale ha corrisposto una progressiva diminuzione delle risorse docenti (pensionamenti non reintegrati e dimezzamento delle risorse per i contratti esterni). 

(I dati analitici disponibili sono in parte riportati nel sito della Facoltà di Filosofia, in parte pubblicati (Benvenuto G. (a cura di) (2003), L’università possibile, Roma, Anicia,; Benvenuto G. (2006), Percorsi di studi universitari: l’ingresso, lo studio e gli esiti, Roma, Nuova Cultura; Benvenuto G. (2006), Percorsi di studi universitari: i laureati, Roma, Nuova Cultura; Benvenuto G. (a cura di) (2006), Per-corsi di laurea triennale, Roma, Nuova Cultura; Isfol (2005), L’accompagnamento per contrastare la dispersione universitaria. Mentoring e tutoring a sostegno degli studenti, Catanzaro, Rubettino Industrie Grafiche ed Editoriali; Isfol (2005), La moltiplicazione del tutor, Catanzaro, Rubettino Industrie Grafiche ed Editoriali; Marzi V., Salerni A. Storchi M. (2006), (a cura di ) Indagine sul tirocinio. Le attività degli studenti del corso di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione, Roma, Nuova Cultura; Marzi V., Salerni A., Sposetti P., Storchi M. N. (2007), (a cura di) Seconda indagine sul tirocinio. Le attività degli studenti del corso di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione,Roma, Nuova Cultura; Salerni A. (2007), Apprendere tra università e lavoro, Roma, Homolegens).

Considerando la composizione della popolazione studentesca del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione e avendo presente le direttive nazionali e internazionali universitarie, si è ritenuto necessario adeguare la didattica, predisponendo percorsi di sostegno e, laddove necessario, di affiancamento. A partire dall’anno accademico 2004-2005 è stato, infatti, attivato uno specifico servizio di mentoring che, a differenza del tutorato svolto dai docenti, costituisce un sostegno per gli studenti identificati a rischio di dispersione.

Inoltre dal secondo anno dell’istituzione dei Corsi di laurea SEF e PSEF (2002/03) è stato attivato per tre anni il progetto Centro di risorse per l’apprendimento universitario, che ha visto assegnate 8 unità di volontari in Servizio Civile nel primo anno, 10 nel secondo e 10 nel terzo anno. Grazie all’attivazione del progetto è stato possibile raggiungere più volte quasi tutti gli studenti del Corso di laurea e sostenerli con servizi di orientamento e di counseling, garantendo uno spazio di accoglienza attivo per 10 ore al giorno per cinque giorni alla settimana. 
I miglioramenti introdotti a seguito del monitoraggio sulla organizzazione didattica e del lavoro svolto nell’ambito del progetto attivato con i volontari in servizio civile, sono elementi che hanno consentito di modificare e rivedere la struttura del Corso di Laurea e di recuperare numerose situazioni a rischio. 
Ancora, tra le novità del Corsi di Laurea SEF e PSEF, va segnalato che dall’a.a. 2003-2004 tutti gli studenti sono stati sottoposti a una complessa batteria di prove di abilità e a questionari di atteggiamenti, che hanno consentito di identificare i casi potenzialmente deboli sin dall’inizio dell’attività didattica.

A partire dall’anno accademico 2004-2005, come si è precedentemente detto, è stata inoltre prevista una riduzione degli accessi di matricole per poter concentrare l’impegno sul bacino degli studenti iscritti e, al tempo stesso, sperimentare alcune innovazioni organizzative volte alla ottimizzazione del percorso di studi. 
In particolare, anche grazie all’ausilio del Centro di risorse per l’apprendimento universitario, gli studenti sono stati assegnati fin dall’inizio dei corsi a gruppi di lavoro con lo scopo di favorire la trasmissione di esperienze da studenti “anziani” a studenti più giovani e per attivarli in questa forma su attività di ricerca per stimolare un apprendimento il più possibile attivo e cooperativo (esercitazioni di ricerca). In questo contesto si inserisce anche la istituzionalizzazione della figura del mentore, studente anziano da affiancare alle matricole allo scopo di favorire il loro orientamento e la loro integrazione all'interno del Corso di Laurea 
Infine, tra gli interventi realizzati per promuovere un corretto processo di insegnamento-apprendimento è da segnalare l’attivazione di percorsi e-learning a sostegno della didattica. La possibilità di interazione a distanza con i docenti e studenti favorisce, infatti, la diffusione delle informazioni, oltre a migliorare la qualità degli incontri in presenza.
In sintesi il sistema messo a punto nel corso di questi anni ha dimostrato come l’intervento di supporto alla didattica, anche attraverso il Centro di risorse per l’apprendimento universitario, sia stato efficace per gli studenti e i docenti, che hanno visto l’istituzione universitaria non come luogo finalizzato alla trasmissione di conoscenze, ma come luogo in cui è possibile partecipare in modo attivo alla costruzione del sapere, learning by doing. L’efficacia del sistema via via messo a punto è confermata, per fare alcuni esempi, dal notevole incremento di studenti che decidono di svolgere il tirocinio nel corso del curriculum universitario, dalle numerose richieste di partecipazione alle esercitazioni di ricerca come occasione per realizzare in piccoli gruppi un percorso di ricerca e come possibilità di attivare attraverso il la figura del tutor e del mentore interventi di sostegno più efficaci; dal numero di iscrizioni e contatti alla piattaforma e-learning “Moodle” utilizzata dalla “Sapienza”, che consente di realizzare corsi a distanza e che favorisce e facilita, attraverso i forum, scambi  di informazioni tra studenti e studenti e docenti.
Facendo un bilancio si ricava che molti sono gli indicatori che permetto di affermare come i Corsi di Laurea SEF e PSEF, intervenendo concretamente nei processi educativi, consentano di proporre un modello educativo efficace in grado di poter raggiungere obiettivi importanti e di promuovere un corretto processo di insegnamento/apprendimento: riduzione del 30% della dispersione universitaria, aumento significativo del numero dei laureati; migliore occupabilità dei laureati grazie alle esperienze maturate nel corso del tirocinio (circa il 40%). 


7) Obiettivi del progetto:

	I Corsi di Laurea triennale in “Scienze dell’Educazione e della Formazione” e specialistica in “Pedagogia e Scienze dell’Educazione e della Formazione”, come si è detto, prestano particolare attenzione alle tematiche della dispersione negli studi, dell’orientamento nel corso degli studi e della transizione scuola/lavoro e università/lavoro. Contesto in cui si colloca il progetto del Centro di risorse per l’apprendimento universitario che dovrebbe anche favorire lo sviluppo ulteriore una serie di iniziative già attivate  quali: 
· l’istituzione della figura del mentore, come figura in grado di potenziare l’orientamento e l’integrazione degli studenti nel progetto formativo del corso di laurea e di aiutare nello studio le matricole; 
· l’attenzione alle esperienze di tirocinio come percorso formativo che, attraverso la figura del tutor, consente di integrare attività pratica con competenze formali e di favorire l’integrazione tra università e mondo del lavoro; 
· l’organizzazione di incontri, seminari e convegni di approfondimento;

· la realizzazione di esercitazioni di ricerca, come attività volte a favorire la partecipazione attiva e consapevole degli studenti alla vita universitaria, utile sia per lo studio sia per la socializzazione e integrazione degli  studenti.

Per sostenere in modo efficace lo sforzo organizzativo e l’attività avviata nel corso di questi anni, si ritiene tuttavia necessario incrementare la disponibilità di personale da destinare specificamente, e in modo non occasionale, a un efficace programma di sostegno per gli studenti, che non si limiti a supportare, in particolare, coloro che si accostano per la prima volta all’esperienza universitaria. 

Di qui la formulazione di un progetto nell’ambito del quale avvalersi, come figure di supporto, di giovani volontari in servizio civile. I volontari potrebbero beneficiare attraverso la partecipazione attiva e consapevole alle mansioni e ai compiti previsti per loro nel progetto, proprio nello spirito del Servizio Civile Nazionale, dell’acquisizione di:

· specifiche competenze nel settore didattico e formativo;

· competenze gestionali-organizzative (ideazione, progettazione, realizzazione e valutazione di attività), relazionali e personali, come la capacità di lavorare in gruppo, di comunicare e di risolvere problemi, oggi sempre più necessarie e richieste nel mondo del lavoro e per una partecipazione attiva alla vita sociale. 
Per quanto riguarda il progetto ci si propone di raggiungere l’obiettivo generale di riduzione significativa delle percentuali relative alle diverse categorie di studenti dei Corsi di laurea SEF e PSEF in condizioni di disagio (vedi punto 6), realizzando un servizio di assistenza e sostegno agli studenti iscritti ai Corsi di Laurea in modo da favorire lo sviluppo dell’autonomia degli studenti e la loro crescita personale.
Avendo presente il contesto entro cui si realizza il progetto gli obiettivi specifici da raggiungere sono pertanto i seguenti:
a) creare figure di supporto riconoscibili dagli studenti in grado di accogliere, assistere e orientare gli studenti rispetto al corso di studi, alle attività didattiche e ai servizi offerti;

b) offrire attività di supporto agli studenti, attraverso diversi canali di comunicazione;

c) favorire la familiarizzazione degli studenti con le tecnologie informatiche;
d) supportare l’attività di documentazione e di monitoraggio dell’attività dei Corsi di Laurea.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

In considerazione di quanto detto ai precedenti punti 6 e 7 il progetto Centro di risorse per l’apprendimento universitario presenta un notevole carattere innovativo che non si limita al contesto accademico, ma si estende e si integra con interventi di carattere sociale e di presenza sul territorio. Senza perdere di vista lo specifico obiettivo di supportare in modo efficace l’apprendimento a livello universitario, il progetto è in sintonia con interventi di sostegno di più ampio respiro allo sviluppo dell’autonomia e della crescita individuale e sociale dell’individuo.

All’interno di tale quadro di riferimento, obiettivo del progetto è potenziare e migliorare l’attuale servizio di informazioni e di accoglienza per gli studenti. Il progetto si propone, dunque, di migliorare e di ottimizzare l’offerta universitaria favorendo le interazioni con le strutture e facilitando i processi di socializzazione. In altre parole offrendo servizi e canali di informazione realmente vicini alle esigenze degli utenti con l’intento, come si è detto, di ridurre i livelli di dispersione e di abbandono che sono purtroppo, come confermano gli studi e le ricerche sul tema, a livello nazionale e internazionale, spesso determinati dalle difficoltà di approccio con l’istituzione accademica.
A tale scopo i volontari in servizio civile saranno affiancati nel corso dell’attività dai docenti dei Corsi di laurea e da ogni altra figura che nel Corso di laurea ha il compito di supportare gli studenti (tutor,  mentore, personale di segreteria, personale di biblioteca ecc.)

Nello specifico il progetto si propone di raggiungere gli obiettivi prefissati attraverso attività di:

a. analisi e definizione dei dettagli organizzativi del Centro di risorse per l’apprendimento universitario (individuazione del fabbisogno, specificazione delle modalità di intervento, definizione delle esigenze formative generali e specifiche, monitoraggio dell’iniziativa);

b. diffusione dell’iniziativa e sua integrazione a livello di Facoltà (presentazione e valorizzazione dell’iniziativa, coinvolgimento a livello organizzativo e consultivo dei docenti della Facoltà);

c. implementazione del progetto nella rete dei servizi universitari (rapporto con il servizio di orientamento e accoglienza universitario, con il servizio bibliotecario di Ateneo, visibilità nel sito di Ateneo).

In termini operativi si prevede che per la realizzazione del progetto (obiettivi a,b,c,d indicati al punto 7) sia necessario predisporre il seguente piano di attuazione, riguardante due differenti momenti: 

1. dall’approvazione del progetto alla scadenza del bando per la selezione dei volontari;
2. avvio del progetto.
Periodo
Fase

MODULO
Obiettivi
Tempi
Prima dell’avvio del progetto
Organizzativa
Programmazione
· Condivisione del progetto con OLP, formatori e personale coinvolto nel progetto

· Attribuzione di compiti e responsabilità

· Programmazione delle attività

· Orientamento e assistenza ai giovani interessati alla presentazione delle domande a partire dall’uscita del bando fino alla sua scadenza
· Organizzazione delle selezioni, elaborazione e pubblicazione delle graduatorie

Due mesi precedenti l’avvio del progetto
Avvio Servizio Civile

PRIMA
Accoglienza
· Adempimenti amministrativi

· Presentazione e conoscenza dei volontari

· Presentazione dei diritti e doveri dei volontari

· Presentazione dei tempi del percorso formativo

· Presentazione della struttura e delle figure professionali che ruotano intorno ad essa

Tra il primo e il terzo giorno

Presentazione generale del progetto
· Principi, finalità, caratteristiche e organizzazione del servizio;

· Inquadramento del servizio nell’ambito dei Corsi di Laurea, della Facoltà e dell’Università;

· Calendario delle attività e degli adempimenti richiesti  

Entro la prima settimana

SECONDA
Attività formativa
· Modalità e tecniche di comunicazione educativa

· Elementi di dinamica di gruppo

· Organizzazione delle informazioni

· Tipologia delle informazioni

· Reperimento delle fonti

· Riferimenti normativi

· Gestione, archiviazione e analisi dei dati

· Organizzazione dell’attività di tirocinio

· Organizzazione di incontri, seminari, convegni

Primo e secondo

mese

TERZA
Inizio attività ordinarie del Centro di Risorse per l’apprendimento universitario e loro monitoraggio
· Calendarizzazione delle attività e attribuzione dei compiti

· Partecipazione a seminari e a incontri di formazione con i volontari

· Valutazione in itinere e finale dell’attività (uso di diversi strumenti di rilevazione:  schede di osservazione, questionari, colloqui, interviste, focus group ecc)

Dal terzo mese fino a tutta la durata del servizio

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Il progetto Centro di risorse per l’apprendimento universitario si propone le seguenti tipologie di intervento:

a) orientamento e sportello informativo: accogliere, assistere e orientare gli studenti fornendo informazioni e indicazioni chiare e dettagliate, utilizzando diversi canali e strumenti di comunicazione (front-office, web, email, telefono ecc.), sulle attività didattiche, i servizi offerti e ogni altra iniziativa riguardante il corso di studi favorendo il rapporto con i docenti;
b) assistenza al laboratorio informatico:  accogliere e supportare gli studenti e favorire la loro familiarizzazione con le tecnologie e gli strumenti informatici dal punto di vista degli applicativi Windows, della navigazione in rete, del reperimento di informazioni tramite i motori di ricerca;

c) supporto didattico per gli studenti disabili: misure a sostegno della fruizione dei diversi servizi universitari da parte di studenti disabili sia tramite azioni individualizzate sia attraverso azioni di natura più strutturale;
d) supporto per attività di documentazione: gestione degli archivi informatici, archiviazione e analisi dei dati, somministrazione di questionari e strumenti di monitoraggio e valutazione, archiviazione dei piani di studio.
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste sono:

a) per almeno 5 unità: docenti di ruolo del Corso di Laurea con esperienza nei precedenti progetti attuati dal Dipartimento con i volontari del servizio civile,  e con pluriennale esperienza di formazione, con il compito di presentare le finalità, gli obiettivi e le tematiche legate alle attività previste dal progetto;

b) per almeno 2 unità: personale del Dipartimento di Ricerche storico-filosofiche e pedagogiche, con l’obiettivo di presentare la struttura e la sua organizzazione;

c) per almeno 6 unità: docenti a contratto, assegnisti di ricerca, dottorati e dottorandi di ricerca, che collaborano a titolo volontario nelle attività previste dal progetto e in grado di fungere da coordinatori delle attività dei volontari del servizio civile. A queste figure è affidato in particolare il compito di specificare nel dettaglio il tipo di intervento richiesto e di seguire il progetto.

È previsto un periodo di formazione iniziale, a carattere generale e specifico necessario a far sì che i volontari siano in grado di svolgere in modo attivo e consapevole le mansioni richieste dal progetto.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari impiegati nel progetto Centro di risorse per l’apprendimento universitario saranno chiamati a svolgere:
1. il coordinamento e la gestione delle operazioni necessarie nell’ambito delle attività previste dal Centro ovvero:

· accogliere, assistere e orientare gli studenti;
· fornire informazioni e materiali di supporto;
· collaborare con i docenti e con le altre figure che ruotano nella struttura;
· partecipare alle attività di monitoraggio e valutazione dei Corsi di Laurea.

2 la produzione di testi e di materiale informativo per la fruizione interna ed esterna (sito, bacheche ecc.);
3. la registrazione delle informazioni e dei dati raccolti e la relativa archiviazione (su database appositamente predisposto) per il monitoraggio dei Corsi di Laurea.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I volontari dovranno rispettare l’orario di servizio, partecipare alle attività formative previste, produrre un rapporto trimestrale sulle attività svolte.
L’orario di servizio dovrà essere compatibile con quello di apertura degli uffici della struttura: dal lunedì al venerdì 09:30 – 17:00 (con non meno di 30’ di pausa pranzo), assicurando, attraverso opportuni piani di rotazione delle presenze, un’equilibrata erogazione dei servizi.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Dipartimento di ricerche storico, filosofiche e pedagogiche
	Roma
	Via Carlo Fea 2
	35926
	10
	Asquini Giorgio

Benvenuto Guido

Pagnoncelli Lucio

Salerni Anna
	OMISSIS
	OMISSIS

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Dipartimento di ricerche storico, filosofiche e pedagogiche
	Roma
	Via Carlo Fea 2
	35926
	10
	Lattanzi Mauro
	OMISSIS
	OMISSIS
	Lucisano Pietro
	OMISSIS
	OMISSIS

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto sarà pubblicizzato attraverso i diversi canali e gli strumenti di comunicazione dell’Ateneo. In particolare gli strumenti e le modalità di comunicazione con l’esterno e in particolare con L’ufficio Nazionale Servizio Civile, utilizzati dall’Università di Roma “La Sapienza” sono: Internet, i forum, i moduli telematici, l’ordine degli studi, la Guida dello studente, i Centri Informazione (Sort e CIAO), Segreterie studenti, organizzazione di conferenze e convegni, incontri e manifestazioni come il meeting di “Porte aperte alla Sapienza” che accoglie ogni anno un apposito stand del Servizio civile nazionale per tutta la durata dell’iniziativa, la divulgazione di locandine, di manifesti , trasmissioni televisive (Radio Sapienza e Radio Radio), televideo (pagine regionali).
Oltre ai canali dell’Ateneo, si prevede la diffusione e pubblicazione dell’iniziativa progettuale nel sito web della Facoltà di Filosofia, del Dipartimento di ricerche storico-filosofiche e pedagogiche, sui principali canali informativi per il territorio specificamente indirizzati ai giovani (Informagiovani di Roma ecc.), comunicati stampa.

Nel complesso sono previste almeno 30 ore di attività di promozione.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Al fine di favorire un reclutamento efficace, capace di ridurre al minimo gli abbandoni dovuti all’impatto con le attività da svolgere, tutti i giovani candidati che presentano domanda devono affrontare due gradi di selezione:

• Compilare un questionario di selezione quale strumento preparatorio al colloquio di selezione;

• Sostenere un colloquio psico-attitudinale.

I responsabili delle attività di selezione hanno come prima soglia di accesso quella della corrispondenza fra le capacità pratiche individuali del candidato e le caratteristiche descritte dal progetto.

Da tale base viene definita una graduatoria che tiene conto soprattutto dell’interesse del candidato verso un determinato settore/attività e della complessità del compito da svolgere.

Gli elementi che vengono utilizzati al fine della redazione delle graduatorie sono i seguenti:

• generale o specifico interesse nel settore di intervento;

• dati emergenti dal colloquio individuale;

• risultato del questionario di selezione.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Per il monitoraggio interno di valutazione del progetto si usa un percorso multiplo. Il supporto tecnico-scientifico metodologico è fornito dal Nucleo di Valutazione  d’Ateneo.
Un controllo sull’attività svolta sarà effettuato periodicamente dal responsabile del progetto, sia da un punto di vista quantitativo ma anche, e soprattutto, qualitativo del lavoro portato a termine fino a quel momento. Il costante contatto con il responsabile del progetto e con gli operatori locali coinvolti consentirà di monitorare costantemente l’attività del volontario, di valutare e verificare i risultati conseguiti in corso d’opera, nonché di apportare tempestivi correttivi per migliorare il lavoro svolto dai volontari.  

Considerando le caratteristiche delle attività svolte vengono definite dimensioni diverse degli indicatori utilizzati in base, rispettivamente, agli esiti progettuali e all’impatto generato sui volontari.

Per quanto riguarda gli esiti progettuali si tiene conto dei seguenti elementi:

- numero di ore complessivamente svolte rispetto a quelle previste;

- prodotti realizzati alla fine dell’attività progettuale;

- impatto sulla sede ospitante;

- impatto sull’utenza.

Per quanto riguarda l’impatto sui volontari, gli indicatori presi in esame sono i seguenti:

- coinvolgimento nella realizzazione dei compiti quotidiani (rapporto fra presenze ed

assenze, partecipazione al lavoro di gruppo, dedizione e progettualità);

- capacità di proposta volta al miglioramento del lavoro svolto, individuale o collettivo;

- interesse a seguire le attività complessive del progetto al di là del lavoro svolto;

- richiesta di effettuare attività di volontariato alla fine del servizio.

A tal fine sono previste 4 rilevazioni che saranno effettuate utilizzando diversi strumenti in differenti fasi del progetto.
1. Una rilevazione ex ante  per rilevare le necessità e le aspettative complessive nel momento di avvio del progetto.

2. Una rilevazione delle prime valutazioni e impressioni in itinere sondando, in particolare, il grado di soddisfazione rispetto alla gestione delle attività formative e dell’inserimento presso la sede operativa.

3. Una rilevazione ex post sulle valutazioni delle attività dopo un certo periodo (due o tre mesi), anche per verificare l’impatto che il servizio ha avuto sul raggiungimento dei diversi stati di avanzamento previsti dal progetto.

4. Una rilevazione finale per valutare la rispondenza tra i risultati previsti e quelli effettivamente raggiunti.

Sarà ovviamente data particolare importanza alla descrizione dell’esperienza da parte dei volontari e dei responsabili, oltre che ai dati strutturali (n° presenze, n°assenze, ecc.).


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	In relazione alle attività previste dal progetto i candidati dovranno essere iscritti a un corso di laurea e possedere i seguenti requisiti:

· buone conoscenze informatiche (Ambiente Microsoft Windows e Office; Grafica ed acquisizione immagini; nozioni per la creazione di pagine);

· idoneità psicofisica alle attività proposte; 

· buone capacità relazionali;
· capacità di lavorare in gruppo e di assumere le responsabilità connesse alle mansioni capacità organizzative e gestionali.
I requisiti suddetti saranno verificati nella fase di selezione dei candidati, nel corso del colloquio. 


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	  Di seguito sono riportate le voci di spesa e il costo totale in relazione al numero di volontari richiesti per il progetto
Voci di spesa

Costo totale

10 Patenti europee per il computer ECDL

€ 1.440,00

6 Formatori

€ 6.375,00

6 Borsisti 

€ 6.570,00

Strumenti ed apparecchiature hardware 

€ 2.000,00

Totale

€ 16.385,00




25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	//


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Il Dipartimento di Ricerche Storico-Filosofiche e Pedagogiche dispone di due laboratori informatici attrezzati con le seguenti risorse (costantemente aggiornate):

· attrezzature per l’acquisizione immagini (scanner);
· server per alloggiamento fisico del database;
· 20 personal computer di ultima generazione, collegati a  Internet e in rete locale completi di relative periferiche di stampa;
· 2 Fotocopiatrici;
· 1 Lettore ottico;
· 4 videoproiettori;
· fax;
· videoregistratori;
· fotocamere digitali;

· apparecchi televisivi.

In particolare uno dei due laboratori è adibito in modo specifico ad aula di accoglienza degli studenti, in cui vengono messi a disposizione degli studenti tutti i materiali utili per una migliore informazione sui Corsi di studio.
Tali risorse sono ritenute adeguate, oltre che l’uso ordinario, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal progetto.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	9 CFU riconosciuti come attività di tirocinio dallo stesso Ente proponente (vedi delibera del Senato Accademico e delibera di Facoltà).


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Le attività previste sono riconosciute come tirocinio per il Corso di laurea in Scienze dell’educazione e della formazione e per il Corso di Laurea Specialistica in Pedagogia e Scienze dell’educazione e della formazione (vedi delibera del Senato Accademico e delibera di Facoltà).


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il progetto consente di acquisire/sviluppare competenze specifiche di natura diversa:

· competenze informatiche e organizzative;

· tecniche di gestione e di recupero di materiale documentario;

· capacità di relazione interpersonale di aiuto e di sostegno;

· capacità di relazionarsi all’interno di un gruppo per la realizzazione di uno scopo comune;

· acquisizione e sviluppo di competenze trasversali, particolarmente utili per l’inserimento nel mondo del lavoro e per una partecipazione attiva alla vita sociale;
· certificazione ECDL - Patente europea del computer.

Queste competenze, strettamente attinenti al progetto, saranno certificate e riconosciute dall’Amministrazione al termine del periodo di servizio.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Aule didattiche dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”. Le aule destinate alla formazione sono attrezzate dei dispositivi necessari: postazioni di lettura-scrittura, impianto audio, microfoni fissi e a mano, lavagne, sistema di proiezione audio-video, impianto di riscaldamento e raffreddamento, uscite e sistemi di sicurezza a norma della legge 626/94


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente:
· Pietro Lucisano, Professore ordinario di Pedagogia sperimentale, Presidente del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione, Prorettore delegato a Diritto allo studio, orientamento e politiche per gli studenti dell’Università “La Sapienza”; coordina il progetto BLUS (Borsa Lavoro Università Sapienza). Ha esperienza pluriennale nel campo della formazione e nelle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
· Lucio Pagnoncelli, professore ordinario di Pedagogia Generale. Insegna anche Educazione degli Adulti. Presidente del Corso di laurea specialistica in Pedagogia e scienze dell'educazione e della formazione (PSEF). Commissario, per “La Sapienza”, di Laziodisu, ente strumentale della Regione Lazio per il diritto allo studio universitario. Ha esperienza pluriennale nel campo della formazione e in particolare delle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
· Giovanna Montella Ricercatore in diritto pubblico comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”. Professore a contratto presso la Facoltà di lettere e filosofia dell’università degli studi Sapienza di Roma dove tiene i seguenti corsi semestrali (laurea specialistica):

1.
Linguaggi delle organizzazioni internazionali I e II (4cfu X 2);

2.
Linguaggi giuridico - istituzionali .

Ha esperienza nel campo delle attività di formazione generale dei volontari del Servizio Civile nell’anno 2006 -2007
· Eufemia Cipriano, laureata in lettere, esperta di semplificazione del linguaggio amministrativo, con esperienza decennale nella formazione degli operatori dei servizi di informazione dell’Università e nella produzione dei materiali informativi destinati agli studenti.



32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la formazione generale degli operatori sono previsti incontri d’aula per la formazione teorica, lavori di gruppo, focus-group, interviste, forum on line, interazioni con piattaforme di e-learning, con possibilità di salvare i materiali sul pc indipendentemente dalla connessione al web.


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale, intesa come preparazione allo svolgimento del servizio civile, ha la finalità di accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società e la consapevolezza del significato della scelta e della esperienza di servizio civile nazionale che si accingono a svolgere nel settore di intervento del progetto. Aspetto qualificante del servizio civile nazionale è, infatti, accanto a una presa di coscienza nei volontari della dimensione di servizio alla comunità, anche il conseguimento di una professionalità specifica per i giovani, attraverso l’acquisizione di determinate conoscenze e competenze.

In particolare la formazione generale, così come stabilito dall’articolo 1 della Legge 6 marzo 2001, n. 64, verterà sui contenuti inerenti le caratteristiche e l’ordinamento del servizio civile, i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza, la difesa della Patria con mezzi non violenti come diritto-dovere costituzionale, i diritti umani, la carta etica del servizio civile nazionale, le forme di partecipazione alla vita della società civile.

1) Dalla Patria all’azione solidale (4 ore)
Definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile che esprimeranno le loro idee sul servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali. 
2) Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà (4 ore)

Il passaggio dall’obbligo alla gratuità, una scelta consapevole per la crescita sociale e individuale

3) Il dovere di difesa della Patria (4 ore)
La difesa civile, la pace e diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.

4) La difesa civile non armata e nonviolenta (4 ore)
Come si realizza la difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. La “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, tra quotidiano e internazionale. 

5) La protezione civile (4 ore)

Protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. 

6) La solidarietà e le forme di cittadinanza (6 ore)
Il principio costituzionale di solidarietà sociale e la lotta all’emarginazione e  all’esclusione sociale. 


Il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come appartenenza ad una collettività territoriale. 



La cittadinanza attiva, il servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà. 



Rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile per la promozione umana e la difesa dei diritti delle persone. 



Una sussidarietà per un welfare dei diritti.



Solidarietà tra globalizzazione e territorio, un approccio multiculturale.

7) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (5 ore)
Affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio.  Sarà chiarito il significato di “servizio” e di “civile”.
8) La normativa vigente e la Carta di impegno etico (4 ore)
Le norme previste dal legislatore, nonché quelle di applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale.

9) Diritti e doveri del volontario del servizio civile (4 ore)
Ruolo e funzione del giovane in Servizio

10) Presentazione dell’Ente (6 ore)
Il ruolo dell’Università e della ricerca nella società: il contesto nazionale e internazionale

Storia dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”

Struttura, organizzazione, organi di governo

Lo Statuto, i regolamenti destinati agli studenti 

La riforma degli ordinamenti didattici

La Carta dei diritti e dei doveri degli studenti, le rappresentanze studentesche

Strutture e servizi destinati agli studenti




35) Durata:  

	45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Facoltà di Filosofia – Villa Mirafiori – Via Carlo Fea, 2 Roma

Dipartimento di Ricerche Storico-Filosofiche e Pedagogiche


37) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Giorgio Asquini, OMISSIS 
Guido Benvenuto, OMISSIS 
Pietro Lucisano, OMISSIS 
Marco De Luca, OMISSIS 
Lucio Pagnoncelli, OMISSIS 
Anna Salerni, OMISSIS


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Pietro Lucisano, Professore ordinario di Pedagogia sperimentale, Presidente del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione (SEF), Prorettore delegato a Diritto allo studio, orientamento e politiche per gli studenti dell’Università “La Sapienza” con esperienza pluriennale nel campo della formazione e nelle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
Giorgio Asquini, professore associato di Pedagogia Sperimentale. Responsabile delle prove di accesso al Corso di Laurea SEF, tutor all’interno dello stesso Corso di Laurea, con esperienza pluriennale nel campo della formazione e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
Guido Benvenuto, professore associato di Pedagogia generale. Responsabile del  monitoraggio del Corso di Laurea SEF, tutor all’interno dello stesso Corso di Laurea e con esperienza pluriennale nel campo della formazione e in particolare delle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
Marco De Luca, Docente a contratto del corso di Competenza informatica nella Facoltà di Filosofia, Università di Roma “La Sapienza”.

Lucio Pagnoncelli, professore ordinario di Pedagogia Generale. Insegna anche Educazione degli Adulti. Presidente del Corso di laurea specialistica in Pedagogia e scienze dell'educazione e della formazione (PSEF). Commissario, per “La Sapienza”, di Laziodisu, ente strumentale della Regione Lazio per il diritto allo studio universitario. Ha esperienza pluriennale nel campo della formazione e in particolare delle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
Anna Salerni, professore associato di Pedagogia generale. Presidente della commissione tirocini dei Corsi di Laurea SEF, tutor all’interno dello stesso Corso e  responsabile del monitoraggio dell’attività di tirocinio e con esperienza pluriennale nel campo della formazione e in particolare delle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica dei volontari, anche se concentrata nella prima parte di avvio del servizio, non si conclude in questa fase, ma riguarda l’intera attività trattandosi di un processo continuo di apprendimento che ovviamente si sovrappone con quella dell’intero servizio civile. Sarà proprio l’affiancamento dei volontari all’équipe dei formatori, oltre che l’inserimento nel contesto di lavoro, a favorire il continuo aggiornamento e la riflessione sull’ attività svolta.

Nella realizzazione dei moduli formativi saranno utilizzate metodologie diverse, ed in particolare:

a) lezioni frontali ovvero incontri d’aula per la formazione teorica; 

b) seminari tematici con esperti per approfondire questioni di rilevante interesse per il progetto;

c) laboratori per la formazione relativa alla gestione dei software;

d) simulazioni e analisi di casi specifici;

e) lavori di gruppo;
      f)   momenti di autoformazione o learning by doing.


41) Contenuti della formazione:  

	Sono previste 85 ore di formazione al servizio specifico che saranno articolate in attività teoriche e pratiche di cui:

40 ore di formazione, distinta per le singole attività dal progetto, in cui sono previsti: 

· incontri teorico-pratici con il referente per il settore di attività; 

· approfondimenti su competenze specifiche; 

· analisi di situazioni e di casi.

45 ore di formazione pratica sul campo distinta in base alle diverse attività previste. 
In particolare nella prima fase dell’attività è previsto l’affiancamento a un operatore che avrà il compito di istruire il volontario e di rispondere a questioni specifiche e ai singoli problemi. La fase di affiancamento servirà a mettere in grado i volontari di svolgere in modo attivo e consapevole compiti e attività richieste. Ciò anche in accordo con quanto affermato nella Carta di impegno etico del Servizio Civile Nazionale in cui a tal proposito si legge «il servizio civile nazionale presuppone come metodo di lavoro "l'imparare facendo", a fianco di persone più esperte in grado di trasmettere il loro saper fare ai giovani, lavorandoci insieme, facendoli crescere in esperienza e capacità, valorizzando al massimo le risorse personali di ognuno».
Rispetto ai piani di attuazione presentati per il raggiungimento degli obiettivi prefissati (punto 8.1), le 40 ore di formazione relativa alle singole attività previste dal servizio riguarderanno in particolare la fase preliminare del servizio e saranno organizzate in 4 differenti Moduli, in contemporanea alle 45 ore di formazione pratica sul campo.

La fase di formazione specifica riguarderà dunque i primi 2 mesi dell’attività, anche se come si è precedentemente affermato, l’affiancamento dei volontari da parte del personale universitario è previsto per tutta la durata del progetto, con almeno un incontro mensile di riflessione sull’attività e di valutazione della stessa.

FASE

Modulo

Obiettivo formativo specifico

Formatori

Durata (ore)

I

1. Accoglienza 

· presentazione della struttura e delle figure professionali che ruotano intorno a essa;

· conoscenza dei Volontari del Servizio Civile (interessi, motivazioni, competenza specifiche, aspirazioni ecc.)

Asquini
Benvenuto
Lucisano
Pagnoncelli

Salerni

6
I

2. Presentazione del Centro di Risorse per l’apprendimento Universitario
· principi, finalità, caratteristiche, e organizzazione del servizio;

· inquadramento del servizio nell’ambito dei Corsi di Laurea, della Facoltà e dell’Università;

· compiti da svolgere, impegno previsto e calendario delle attività.

Asquini

Benvenuto

Lucisano

Pagnoncelli

Salerni

8

II

3. Le informazioni destinate all’utenza del Centro di Risorse per l’apprendimento universitario
· tipologia di informazioni;

· reperimento delle fonti;

· riferimenti normativi;

· gestione, archiviazione e analisi dei dati;

· supporto tecnico alla stesura dell’elaborato finale;

· organizzazione del tirocinio;

· organizzazioni di incontri e seminari.

Asquini

Benvenuto

Lucisano

Pagnoncelli

Salerni

De Luca

16

II

4. La comunicazione e la relazione educativa 

· elementi di una comunicazione efficace;
· comunicazione e scrittura;

· strumenti per una comunicazione efficace;

· elementi di dinamica di gruppo;

· ruoli all’interno di un gruppo;

· collaborazione all’interno di un gruppo.

Lucisano

Benvenuto

Salerni

Asquini

10

La formazione specifica, come si è detto, si articolerà per tutto l’arco dei 12 mesi di servizio civile, come da cronogramma di seguito riportato.

Cronogramma formazione specifica

Moduli

mesi

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Modulo 1

Modulo 2

Modulo 3

Modulo 4
Formazione pratica e monitoraggio
Legenda

Moduli teorici

Attività pratica sul campo con affiancamento di un operatore e frequenza Corso per il conseguimento della patente europea ECDL



42) Durata:  

	85 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Per la formazione generale e specifica iniziale: scheda di valutazione compilata dal responsabile del progetto, prendendo in considerazione la partecipazione personale alle discussioni sulle materie apprese, la correttezza e la serietà del comportamento, l'acquisizione della capacità di individuare piani e linee di intervento.

Per la formazione pratica: esito di un colloquio tra il referente per l'attività, l'operatore assegnato alla supervisione e il volontario, tendente a verificare le capacità dimostrate, la motivazione e l'interesse per l'attività proposta.
La valutazione del piano di formazione sarà effettuata inoltre considerando le osservazioni raccolte negli incontri periodici che i formatori e le altre figure coinvolte nel progetto (vedi punto 8) avranno con i volontari, attraverso l’osservazione del lavoro svolto, secondo una serie di griglie condivise.


Roma, 24 ottobre 2007
Il Progettista

Prof. Lucio Pagnoncelli
Il Responsabile legale dell’Ente

Prof. Renato Guarini

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

Dott. Fabrizio De Angelis

NZ 03213
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